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CITTA1 DI CASTELLO - Le proposte al dibattito organizzato dal PCI 

armio: non sono 
più una per addetti ai lavori » 

Le categorie economiche e sociali devono poter dire la loro sulla composizione dei vertici degli istituti 
di credito — Le consultazioni promosse dal Comune — Il ruolo dell'imprenditorialità agricola e industriale 

PERUGIA — Il dibattito in
torno al rinnovo delle cariche 
alla Cassa di Risparmio si è 
aperto anche a Perugia. A ti
rare il sasso in piccionaia 
sono stati i consiglieri comu
nali comunisti. Ieri i com
pagni Raffaele Rossi, Alberto 
Goracci e Renato Locchi 
hanno fatto pervenire alla 
stampa un ordine del giorno 
che verrà presentato lunedi 
prossimo in Consiglio. La ri
chiesta è che si apra nella 
assise di Palazzo dei Priori 
una discussione intorno alle 
oventuali designazioni alla 
carica di presidente. L'ordine 
del giorno sostiene infatti 
che « la direzione di un im
portante istituto di credito 
non può e non deve essere 
fatto proprio ed esclusivo di 
alcun partito come malamen
te è stato fatto in passato 
con seri danni economici e 
sociali ». 

« La nomina del presidente 
della Cassa di Risparmio — 
continua — deve rappresen
tare un momento centrale 
per una comune riflessione e 
per indicazioni che traggono 

...e a Perugia il Pei 
propone che ne discuta 
il Consiglio comunale 

Un o.d.g. sul rinnovo delle cariche alla Cassa (H Ri
sparmio perugina verrà presentato lunedì prossimo 

le loro reali motivazioni dalla 
piena adesione delle diverse 
forze sociali in primo luogo, 
delle forze politiche democra
tiche e delle istituzioni che 
rappresentano il momento 
più alto di governo della co
munità ». E ancora: «Si ri
tiene opportuno, tramite la 
seconda commissione e con 
un'ulteriore discussione in 
aula, che si avvii un dibattito 
attorno alle eventuali desi
gnazioni che possono essere 
avanzate per tale incarico, in 
modo che ogni forza venga 
interessata in un ampio pro
cesso di partecipazione de
mocratica dei futuri pro

grammi e delle scelte ai qua
li dovrà far fronte l'istituto 
di credito ». 

Si richiede infine che da 
parte dei futuri organi di go
verno della Cassa di Rispar
mio si vada ad un allarga
mento e ad una ulteriore 
qualificazione della parte so
ciale consentendo significati
ve presenze a quelle forze 
produttive e imprenditoriali 
che hanno un grande peso 
nella struttura economica del 
comprensorio. I comunisti 
chiedono infine che la nomi
na del presidente avvenga nel 
rispetto della legge sulle no
mine recentemente approvata 

dal Parlamento, c i candidati 
— termina l'ordine del gior
no — debbono preesntare le 
massime garanzie sotto il 
profilo dell'onestà, della cor
rettezza e della professionali
tà ». 

Con questa seconda uscita. 
la prima era già stata fat
ta a Città di Castello, il 
nostro partito dimostra con
cretamente la propria volontà 
di procedere con rigore nella 
lotta contro le forme di 
clientelismo che per lungo 
tempo hanno dominato all'in
terno degli istituti di creidi-
to. Il sistema bancario um
bro è per la quasi totalità a 
gestione esclusivamente de
mocristiana. La DC. nono
stante l'incalzare della pò-
plemica, sembra voler man
tenere « a tutti i costi » que
sto incontrastato dominio. La 
discussione comunque sem
bra ormai per la prima volta 
di fatto aperta. Gli sviluppi 
futuri diranno i risultati ef
fettivi che l'azione di risana
mento e di rigore intrapresa 
dai comunisti avrà saputo 
cogliere, 

Approvato all'unanimità il bilancio dell'ente per il 7 9 

Ottimismo a II'Esaù: anche se c'è 
il deficit attueremo i programmi 

Attualmente lo Stato copre meno della metà del fabbisogno finanziario dell'ente di sviluppo agricolo 
Ma si stanno creando condizioni di maggiore operatività — La proposta di un fondo di rotazione 

PERUGIA — Il consiglio di 
amministrazione dell' ESAÙ 
ha approvato all'unanimità il 
bilancio programmatico per 
il 1079: progettazione, assi
stenza tecnica, preparazione 
del personale agricolo, pro
mozione di attività agricole 
e partecipazione alle elabora
zioni regionali e di zona che 
riguardano l'agricoltura, que
sti gli indirizzi di fondo del
l'ente. « Ma — ha aggiunto 
il presidente dell'ESAU. Lo
dovico Maschietta —. qual
siasi politica e qualsiasi pro
getto rischiano di divenire 
fumo, se. accanto alla \ro-
lontà politica e alla capacità 
di realizzazione, non sussi
stono i necessari flussi finan
ziari e una giusta politica del 
credito ». 

11 commento dell'on. Ma
schietta non fa che riflettere 
l'esigenza espressa dall'intero 
consiglio di amministrazione 
di sollecitare un finanziameli 
to adeguato e tempestivo oer 
l'ESAU. Attualmente, inratti. 
di fronte ad un fabbisogno di 

circa 7 miliardi annui. Io 
Stato provvede solamente con 
2 miliardi e 300 milioni. Il 
resto è coperto dalla Regione 
dell'Umbria in parte con som
me concesse nel corso del
l'esercizio ed in parte sa
nando situazioni debitorie pas
sate 

Una grossa fetta del pas
sivo dell'ente è dovuta agli 
interessi bancari. AIl'ESAU. 
come spesso succede alla stes
sa Regione, i fondi statali 
arrivano infatti in ritardo. 1 
temoli della macchina pubbli
ca. caratterizzati dalle arci-
note lentezze, mettono cioè 
in condizione gli amministra
tori dell'Ente di accender»* 
mutui con le banche per ot
tenere finanziamenti già stati 
ziati. ina mai arrivati nelle 
casse dell'ESAU. 

Quali prospettive, dunque, 
per l'operatività dell'ESAU a 
fronte di questi seri problemi 
finanziari? 

Ovviamente, il peso del de
ficit si sentirà, ma in pro

spettiva gli amministratori 
dell'ESAU sono, come suol 
dirsi, e ottimisti ». Molte cose 
si stanno infatti muovendo nel 
settore dell'agricoltura: . esi
ste (almeno sulla carta) una 
programmazione nazionale. 
c'è un finanziamento assicu
rato per 5-10 anni, ci sono 
poi finanziamenti straordinari 
previsti dal « piano Pandolfi » 
ed erogazioni sulla base della 
legge 403 in grado di garan
tire ad agricoltori ed impren
ditori agricoli un flusso fi
nanziario programmato. 

Anche per l'ESAU dunque 
si stanno creando le condi
zioni che favoriscono una stia 
maggiore operatività nel set
tore dell'agricoltura, salvo pe
rò a risolvere il problema 
delle anticipazioni e di altri 
elementi legati al costo del 
denaro. In questo senso il 
consiglio di amministrazione 
ha intanto affrontato il pro
blema della costituzione di 
un e fondo di rotazione ». Per 
nuanto riguarda. nello soect-
fico. i rapporti con gli istituti 

di credito, il presidente. on.Ie 
Maschiella. ha comunicato la 
disdetta della convenzione di 
cassa tra ESAÙ e Banca na
zionale del lavoro . in attesa 
del rinnovo del contratto dopo 
un confronto a breve termine 
con i vari istituti di credito. 

Sul piano operativo le scelte 
di fondo dell'ESAU rimango
no ancorate ad una duplice 
funzione: di servizio e pro
positiva. e C'è l'assoluta esi
genza — ha affermato al pro
posito il presidente on. Lodo
vico Maschiella — di raffor
zare e rilanciare Pente, non 
solo come strumento tecnico t? 
operativo insostituibile per la 
politica agraria e al servizio 
della Regione, dei Comuni, 
delle Comunità montane, del
le cooperative, ma anche co
me ente promotore delle atti
vità agricole che partecipa 
alla elaborazione dei piani re 
gionali. dei piani agricoli zo
nali e ad altre scelte im
portanti per lo sviluppo del
l'agricoltura ». 

J temi discussi al seminario di studi tenuto ad Albinea 

Spetta al movimento 
operaio guidare la 
battaglia per lo 
sviluppo in Umbria 

Un'importante occasione 
di riflessione alla vigilia delle lotte 

per i rinnovi contrattuali 
La «centralità della classe operaia» 

I colpi assestati dalla crisi 
all'economia regionale 

PERUGIA — Promosso dalla commis
sione scuole di partito del comituto 
regionale umbro dei PCI. si è svolto 
presso l'istituto di studi comunisti di 
Albinea da lunedi 26 a sabato 30 set 
tembre un corso di partito per qua
dri operai dirigenti sul teina « La 
classe operaia, l'Umbria, lo sviluppo 
economico ». All'intziativa hanno parte
cipato 40 compagni operai provenienti 
dalle maggiori fabbriche della regione. 

I programma del seminano ci è arti 
colato in tre relazioni: la prima, evolta 
dal compagno Francesco Innamorati ita 
preso in esame « l'elaborazione dei co 
munisti italiani sulla democrazia e SIÙÌ-.Ì 
Stato». La seconda, tenuta dal com
pagno Claudio Carnieri, ha illustrato 
ed approfondito « Gli aspetti struttura
ti della crisi in Italia ed in Umbria: 
l'austerità come occasione di cambia 
mento*. Infine il compigno Paolo 
Brutti ha affrontato i problemi della 
« strategia sindacale nel documento 
deWEUR e nelle piattaforme contrai 
tuali regionali: 

Successivamente alle relazioni i la
vori del seminario si sono articolati ni 
momenti di studio individuale ed ?n 
gruppi di studio in cui si è sviluppato 
un vivace dibattito. A conclusione dei 
latxtri il compagno Sandro Lucarini. 
vice direttore dell'istituto, si è soffer
mato sui temi di fondo che caratteriz
zano Velaborazione dei comunisti sulla 
« terza via » ed t compiti del partito di 
governo e di lotta nella fase attuale. 

Il seminario è scaturito dalla necessi
tà di fornire ai compagni operai una 
occasione di riflessione e di studio nel 
momento in cui il movimento dei la
voratori ed il sindacato si trovano in 
una fase quanto mai delicata. 

Due sono gli appuntamenti di gran
de rilievo nell'immediato: da una par
te il rinnovo dei contratti, dall'altra la 

necessità non più derogabile di far 
imboccare al nostro paese la via del
la programmazione. A questo propo 
sito il dibattito ha avuto due punti di 
riferimento obbligati; la proposta del
l'austerità come occasione di cambia
mento fatta da Berlinguer all'Eliseo nei 
gennaio dello scorso anno e l'assemblea 
dei delegati sindacali dell'EUR del feb 
braio scorso. 

Il dato di fondo che le relazioni han
no messo in evidenza Un particolare 

quella del compagno Carnieri e del com 
pagno Brutta è il carattere strutturale 
della crisi che travaglia il nostro pae*s 
e l'occidenti capitalistico nel suo in
sieme. Pertanto è stato messo in rilie
vo che V compito principale del mori 
mento operaio diviene l'espansione dei 
Itrelli di occupazione e della base pro
duttiva soprattutto nel Mezzogiorno 

Di qui è emerso nel corso della di-
scu<iione il tema della * centralità del
la classe operaia ». La questione di co 
me. cioè, la classe lavoratrice diviene 
classe dirigente nazionale e la lotta 
per ricomporre, a partire da questa cri
si contro la disgregazione e la frantu
mazione corporativa, il terreno della 
economia e quello della politica. 

A questo proposito è stato messo in 
evidenza il carattere antioperaio del
la attuale offensiva antidemocratica, 
Questa è condotta su diversi fronti e 
con diversi mezzi e in primo luogo Tar
ma del terrorismo ha come scopo fon 
damentale quello di annullare le con 
Quitte che il movimento operaio ha 
ottenuto negli anni passati e ricaccia
re la sinistra fuori dall'area di governo. 

In questo quadro di riferimento na
zionale non sono mancati però nel 
corso del seminario richiami alla no
stra realtà regionale. Quale ruoto, in
fatti. viene ad avere il movimento ope
raio in Umbria? Qual i il terreno del

lo scontro? Ce da fare i conti in 
primo luogo con una realtà regionale 
di recente formazione (l'Umbria come 
Regione, ha ricordato il compagno Car
nieri. è il frutto delle lotte del movi
mento operaio). Tuttavia, come il se
minario ha dimostrato, c'è ancora una 
separatezza assai marcata tra la clas
se operia perugina e quella ternana. A 
questo proposito, uno degli aspetti più 
positivi del seminario è stata la pre
senza di compagni operai provenienti 
da realtà regionali diverse i quali han
no avuto modo di conoscere e mettere 
a confronto differenti esperienze di 
lotta. 

Oltre a questo c'è stata anche la 
presa di coscienza di un dato fonda
mentale: la crisi strutturale che tra
vaglia il paese non risparmia l'Um
bria. Interi complessi quali la TBP 
sono in grave pericolo, il basso livello 
tecnologico delle piccole imprese, la 
forte concorrenza di paesi emergenti. 
il decentramento produttivo con tutto 
ciò che ne consegue (lavoro a domi
cilio. doppio lavorof rivelano che an
che l'Umbria risente fortemente della 
crisi con seri rischi di disgregazione 
economica, culturale, sociale. 

Da ciò scaturisce la necessità per 
il movimento operaio umbro di fare 
propria la battaglia per lo sviluppo 
aggregando sul territorio i ceti medi 
delle città, i lavoratori della campa
gna. i giovani, le donne. 

Mettendo in evidenza questi prò 
blemi riteniamo che il corso operaio 

'di Albinea abbia contribuito al dibat
tito che nella nostra regione, nel m& 
cimento dei lavoratori, sta preparan
do l'imminente nuova stagione di 

lotte, 

Andrea Pera 

CITTA' DI CASTELLO — 
Siamo nel 1855. Il 27 febbraio 
parte da Perugia, diretta al 
vescovo di Città di Castello, 
una lettera del delegato a-
postolico, 11 rappresentante 
del governo pontificio. Que
sti, dovendosi procedere alla 
nomina di un commissario di 
governo presso la Cassa di 
Risparmio di Città di Castel
lo, appena sorta, chiede in
formazioni su 7 nobili e be
nestanti della città. Letterio 
Turchi, 11 vescovo, si affret
ta, ti primo di marzo, a ri
spondere « assicurando che 
gli individui del quali gli si 
chiede contezza sono perso
ne di specchiata probità, e 
nelle passate vicende, per 
quanto gli fu dato di sapere, 
tennero un contegno di sud
diti fedelissimi al governo di 
Sua Santità ». 

Da allora la Cassa di Ri
sparmio di Città di Castello 
di strada ne ha fatta molta 
e, forse, anche per merito di 
quei notabili che il solerte 
Letterio Turchi garanti fede
lissimi ad un potere che era 
destinato a passare la ma
no di 11 a poco. Con 1 suol 
110 miliardi di depositi la 
Cassa di Risparmio di Città 
di Castello è la terza dell'Um
bria, subito dietro a Perugia 
e a Terni. Ma la storia delle 
segnalazioni, allora per 11 
Commissario, ora per il pre
sidente e il vice presidente, 
si è poi ripetuta anche in 
questi ultimi treot'annl di 
uno Stato cosi diverso da 
quello pontificio. Si è anzi 
corso il rischio che, cambia
to il soggetto, la storia si ri
petesse anche questa volta. 

La DC locale, comunque, 
ci ha provato, Inviando a 
Roma il nome dell'avv Pil-
Utu. Ora, stando alle rinno
vate dichiarazioni di disponi
bilità al confronto fatte dal 
professor Polenzani, segreta
rio comprensoriale della DC, 
sembra che questo metodo 
sia destinato a non andare 
più a segno. Lo stesso di
battito tenutosi l'altra sera a 
Città di Castello per inizia
tiva del nostro partito, pre
senti i compagni Manghetti. 
responsabile nazionale dei 
problemi del credito, Carnie
ri, vicesegretario regionale, 
e Corba, assessore comunale 
per l'economia, ha dato una 
chiara conferma che non ci 
sono più spazi per manovre 
. «Esiste nel comprensorio 

— ha affermato Corba in a-
pertura — una realtà econo
mica nuova, sia nell'agricol
tura che nell'industria e nel
l'artigianato ». « Noi diciamo 
— ha proseguito — che la 
Cassa di Risparmio, l'assem
blea dei soci, il consiglio di 
amministrazione si debbono 
aprire concretamente a que
sta realtà e che le categorie 
economiche e sociali debbono 
poter dire la loro anche sul
la composizione del vertice di
rigente dell'istituto di credito 
cittadino ». E' questo, del re
sto, l'intento co i il quale il 
gruppo consiliare comunista 
di Città di Castello ha dato 
11 via al dibattito 

« L'intento non era certo 
quello — ha affermato Car
nieri — che ci viene invece 
strumentalmente attribuito. 
I comunisti non vogliono met
tere le mani sulle banche ». 
« Vogliamo — ha ancora det
to Carnieri — che l'imprendi
torialità alto-tiberina, agri
cola e industriale, che ha lan
ciato l'attività produttiva in 
una prospettiva ncn solo re
gionale ma nazionale e in
ternazionale. possa uscire de
cisamente dal ruolo subalter
no nel quale è costretta al
l'interno dell'istituto di cre
dito ». 

« Il discorso sulle banche — 
ha detto Manghetti. che si è 
anche soffermato a lungo 
sugli aspetti generali della 
crisi del sistema creditizio 
— è uscito dalla ristretta 
cerchia degli esperti ». « Di 
qui si fa più evidente l'esi
genza che anche le Casse di 
Risparmio escano da un re
gime che. in qualche modo. 
le assimila — ha affermato 
Manghetti — ad associazioni 
private, laddove cento soci 
sono li, vita naturai durante. 
a titolo personale ». a Vi so
no esempi, come a Parma, do
ve lo stesso consiglio di am
ministrazione — ha detto an
cora Manghetti — si è fatto 
promotore di una modifica 
dello statuto che assicura 
l'ingresso degli enti locali co
me soci ». 

Ma xi attesa di modifiche 
che richiedono il loro tempo 
si potrebbe fare comunque 
qualcosa. Una proposta l'ha 
avanzata In questo senso il 
rappresentante del Partito re
pubblicano, avvocato Paccia 
rini. Dovrebbe essere lo stes
so consiglio di amministrazio
ne a promuovere contatti pre
liminari con le forze politi
che, con le forze sociali ed 
economiche, coti i Comuni del 
comprensorio (quello di Cit
tà di Castello è socio-fonda
tore) per la scelta dei nuovi 
soci da proporre all'assem
blea. In vista del rinnovo del
la presidenza della Cassa di 
Risparmio, intanto, la com
missione economica del Co
mune avrà il compito di pro
muovere consultazioni con le 
forze politiche, sociali ed e-
ccnomiche della zona. Un 
metodo nuovo che non vuol 
punire nessuno, ma che vuol 
« fare emergere invece — co
me ha sottolineato Manghetti 
— le persone che meglio pos
sono fare i banchieri, senza 
guardare alla tessera di par
tito o alle percentuali dei 
voti. 

Giuliano Giombini 

Come si vive a Sangemini e a Narni adesso che 
ai danni del terremoto s'è aggiunta la pioggia 

Sono poco 
meno di cento 

le famiglie 
costrette 
a vivere 

in condizioni 
precarie 

In attesa dei 
prefabbricati 
si ricorrerà 

alle roulottes 
Anche 

i Comuni 
al lavoro 

per trovare 
positive 
soluzioni 

I racconti dei 
terremotati 

Per casa una tenda 
per cucina un garage 

SANGEMINI — Piove con insistenza ormai da quattro giorni. Collepizzuto è stala la località più colpita dal terremoto. 
Poche le case che si sono salvate: la stragrande maggioranza è stata dichiarata inagibile. Vi abitano famiglie che, salvo 
qualche eccezione, abbinano il lavoro dei campi a quelche altra occupazione. Appena dopo, passato il bivio e lasciata 
la strada di Sangemini per prendere quella che porta a Collepizzuto, si incontra la prima tenda. E' stata piazzata poco 
distante dalla casa, sulle cui pareti si vedono le profonde spaccature causate dalle scosse di terremoto. E' un bel casolare 
circondato dagli alberi. Alfredo, che vi abita insieme alla moglie, si è appena alzato dal Ietto, nel quale è stato costretto 

a restare senza poter anda-
re al lavoro perché colpito 

~ j dai soliti malesseri che ar
rivano ncn appena si profila 

TERNI - Sempre più in crisi la Smalt 

«Smobilita» la 
fabbrica d'armi 

Tra poco andranno in pensione 24 operai • Disatteii 
gli impegni del ministero ad aumentare l'organico 

TERNI — Nonostante gli 
impegni assunti dal mini
stero della Difesa, conti
nua la lenta agonia della 
fabbrica d'armi: fra po
chi mesi andranno in pen
sione altri ventiquattro 
lavoratori senza che si 
sia provveduto alla loro 
sostituzione. La ex fabbri
ca d'armi, ribattezzata di 
recente Smalt. giocava un 
tempo un ruolo di primo 
piano nell'economia terna
na. 

All'inizio dell'anno, l'or
ganico era ridotto a 2.>0 
operai e 72 impiegati, ap
pena sufficienti per l'or
dinaria manutenzione di 
una fabbrica i cui capan
noni ricoprono una gran 
de superficie e che dispo 
ne di una notevole quan
tità di macchinari. E" una 
vicenda che si trascina 
ormai da tempo e che vie 
ne ora riproposta da una 
interrogazione parlamen
tare che il compagno ono 
nvole Mario Bariolini ha 
inviato al ministero della 
Difesa. 

In essa si ricorda che 
;ì direttore generale degli 
stabilimenti militari ave 
v:i annunciato, dando la 
notizia ormai per certa. 
l'assunzione di 148 lavo 
ratori per sopperire alle 
carenze di organico. Un 

impegno questo che è sta
to disatteso, mentre è sta 
to bloccato un corso por 
49 allievi operai. Pur es
sendoci assoluto bisogno 
di mano d'opera, si è ar-
r:vati all'assurdo che non 
sono stati assunti nemme
no tutti gli allievi che 
hanno frequentato il cor 
so svoltosi nel 1076. 

Nell'interrogazione par 
lamentare si richiama 1' 
attenzione su un'altra que 
stione di non minore im
portanza: all'interno dell' 
ex fabbrica d'armi anche 
i rapporti sindacali non 
sono buoni. La direzione 
non ha ancora riconosciu
to il consiglio dei dele
gati voluto dalla federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Per tutta risposta ha 
favorito la nascita del sin
dacato autonomo. All'in
terna della fabbrica non 
vengono infine adottate 
le necessarie misure in 
difesa della salute dei 
lavoratori, pur essendo e-
mersa attraverso i rileva
menti dell'ENPI l'alta no 
Civita esistente. Inoltre il 
cottimo viene pagato in 
ritardo, mentre, in con 
trasto con precise norme 
di legge, un'alta percen
tuale di operai viene ad 
detta a mansioni di tipo 
impiegatizio. 

la cattiva stagione, i cui ef 
tetti sono più nocivi se non 
si vive in un ambiente ben 
riparato. 

« Le tende vanno bene per 
i militari — fa constatare la 
moglie, che ha appena sbri
gato i lavori che in campa
gna si tanno la mattina — 
ma per viveici in inverno novi 
seno proprio adatte ». Ci fa 
vedere come l'umidità abbia 
gonfiato la tenda e fatto ri
tirare gli spaghi per la chiu
sura. o Con tutta l'acqua che 
ha fatto — continua — la 
tenda non si può chiudere. 
Dentro non ci piove, ma c'è 
umidità e di notte fa freddo. 

l Ncn dico che cosa si prova 
la mattina ad alzarsi presto 
come facciamo noi ». 

Fa vedere i pezzi di mo
quette che ha messo per ter
ra, in maniera da protegge
re la tela che fa da pavi
mento. « Serve per non farla 
rov.nare — spiega — altri
menti dobbiamo anche pa
garci una bella somma, vi
sto che quando l'abbiamo ri
tirata ci è stata addebitata 
per un milione e duecento
mila lire e che la dobbiamo 
riconsegnare intatta. Non di
co che siamo stati abban
donati a noi stessi, però è 
certo che se i prefabbricati 
non arrivano subito non si 
può andare avanti ». 

Tornando verso Sangemini. 
proprio a ridosso del centro 
abitato ci sono altre tende. 
In una ci abita la famiglia 
Giovar.nini. Marisa ricorda 
ancora la paura provata quel
la domenica mattina quando 
si ebbe la scossa più forte. 
« Ricordo che mio marito su
bito dopo mi disse: addio ca
sa e tutti gli anni di sacrifìci 
che abbiamo fatto». La casa 
si trova dall'altra parte del
la strada: un palazzo a due 
piani costruito di recente. Le 
scosse di terremoto Io han
no ugualmente lesionato tan
to da renderlo inabitabile. 
La tenda è posta vicino al 
garage di un amico, che vie-

, ne utilizzato come cucina. 
j « Fortunatamente abbiamo 

rage, con il fango che c'è, è 
veramente scomodo». 

In Comune si sta lavoran
do per trovare dei ripari. « Le 
famiglie che ancora sono co
strette a stare sotto una ten
da — ci informa l'impiegata 
addetta all'ufficio costituito 
per ricevere le segnalazioni 
dei terremotati — sono an
cora 42. quasi tutte famiglie 
di coltivatori che devono ba
dare al bestiame e che quin
di - non possono lasciare le 
terre. Anche perché arrivarci 
non è facile ed è Impensa
bile alloggiarli a qualche chi
lometro di distanza. Perciò 
si sono dovuti arrangiare. 
Hanno piazzato le tende vi
cino ai silos, ai magazzini 
dove hanno improvvisato del
le cucine, visto che in ten
da non si può certo cucinare. 

«Tutti quei casi per i qua
li era possibile trovare una 
soluzione, li abbiamo risolti. 
Abbiamo alloggiato alcune fa
miglie in albergo. E' però ne
cessario che i prefabbricati 
arrivino al più presto, dato 
che soltanto per poterli mon
tare ci vorranno quasi due 
mesi ». 

Oltre alle quarantadue fa
miglie che a Sangemini an
cora vivono in tenda, ce ne 
sono pressoché altrettante. 
circa cinquanta, che si tro
vano in una situazione ana
loga nel vicino comune di 
Narni. anch'esso fortemente 
colpito dal sisma. Anche qui. 
come a Sangemini. la prefet
tura ha comunicato che met
terà a disposizione delle rou
lottes in attesa che si passi 
dalla tenda ai prefabbricati. 
In queste settimane Io sfor
zo compiuto dagli ammini
stratori comunali 6 stato no 
tevole e ha dato dei risul
tati: a Narni subito dopo le 
scosse furono piazzate novan 
tanove tende e per la metà 
delle famiglie che vi erano 
state allogeiate è stata tro 
vata una sistemazione. 
- E' stata anche effettuata 

una ricognizione degli appar
tamenti sfitti e sono in corso 
trattative per poterli dare ai 
senzatetto, evitando di ricoi-
rere. se possibile, alla requi-

trovato questa famiglia che sizione. Insomma si stanno 
ci ha dato ospitalità. Se no 
adesso con 11 flel.o malato 
non saprei proprio come fa
re. Comunque fare avanti in
dietro tra la tenda e il ga-

battendo tutte le strade per
corribili per ridurre al mas
simo i disagni dell'inverno. 

Giulio C. Proietti 

Sabato a Terni convegno 
degli amministratori Pei 
TERNI — In preparazione della Conferenza nazionale, gli 
amministratori comunisti della provincia di Terni si riuni
ranno sabato a convegno presso la sala Bocca rini di Amelia. 
Sindaci, assessori comunali e provinciali, consiglieri, membri 
dei consigli d'amministrazione delle aziende e degli enti 
pubblici, per una giornata, discuteranno sul ruolo che i co
munisti hanno giocato e dovranno giocare 

Si tratta di un appuntamento che riveste una notevole 
importanza non soltanto per il Partito, ma per l'intera col
lettività. Basta soltanto ricordare che ci troviamo in una 
provincia dove il PCI prende poco meno del 48'~c dei voti e 
dove in alcuni grossi centri la percentuale supera addirit
tura il 50ri. per rendersi conto della responsabilità che a 
livello di amministrazicne locale grava sul partito comunista. 

E* questa la peculiarità che caratterizza maggiormente la 
Conferenza provinciale degli amministratori comunisti di 
Temi. Insieme a questa c'è un'altra caratteristica intorno 
alla quale si rifletterà: a Temi I comunisti gestiscono una 
larga fetta del potere locale fin dal periodo Immediata
mente successivo alla liberazione. 

Colpo in banca (bottino 
25 milioni) a Umbertide 
PERUGIA — Fulminea rapina a mano armata in una banca 
di Umbertide: il bottino ammonta a circa 25 milioni di lire 
in banconote e titoli di credito. 

Ieri mattina, verso le 13. tre giovani sono entrati a viso 
scoperto nella centralissima agenzia di via Unità d'Italia del 
Monte dei Paschi di Siena ad Umbertide. Armi alla mano. 
i malviventi hanno immobilizzato gli impiegati della banca 
e si sono fatti quindi consegnare il denaro. Subito dopo la 
fuga precipitosa con un' < Alfetta ». 

La polizia e i carabinieri hanno immediatamente effettuato 
posti di blocco in tutta la zona. L'auto, ovviamente, era stata 
rubata. Il proprietario abita a Gubbio ed è li che circa un'ora 
dopo gli agenti l'hanno trovata abbandonata. 

Il ritrovamento della macchina a Gubbio, nel luogo stesso 
dove l'auto era stata rubata, farebbe pensare ad un colpo 
e tutto umbro». I malviventi però, entrati a viso scoperto. 
evidentemente erano certi di non essere riconosciuti. 


